
NORME D’USO IMPIANTO SPORTIVO 
 

PREMESSA 

 

Per “impianto sportivo” si intende l’intera struttura/impianto incluse le 

aree di proprietà e l’area di servizio esterna, occupate o utilizzate dai 

concessionari; 

per “concessionari” si intendono gli organizzatori dell’ evento; 

per “evento” si intende ogni manifestazione/iniziativa organizzata dal 

concessionario che ha luogo nell’impianto sportivo. 

 

NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO PER IL PUBBLICO 

 

Accesso e Permanenza nell’impianto. 

L’accesso e la permanenza nell’impianto in occasione dell’evento comporta 

l’accettazione delle presenti norme d’uso. 

 

 Il rispetto delle presenti norme d’uso e delle normative emanate 

dall’Autorità di Pubblica Sicurezza, dal Comune di Montecatini Terme, 

dagli organismi sportivi, dal concessionario è condizione indispensabile per 

l’accesso e la permanenza dello spettatore nell’impianto. 

  

L’inosservanza dello stesso comporterà l’immediata risoluzione del 

contratto di prestazione in caso di acquisto di titolo d’accesso e , 

comunque,  l’allontanamento dall’impianto del contravventore e 

l’applicazione da parte dell’autorità di Pubblica Sicurezza delle 

disposizioni e delle sanzioni previste dalla normativa vigente, tra cui, se 

ammissibile, anche l’applicazione del Divieto di Accesso ai luoghi in cui si 

svolgono manifestazioni Sportive (DASPO).  

 

L’accesso e la permanenza nell’impianto, in caso di acquisto di titolo di 

accesso, rilasciato esclusivamente da soggetti espressamente autorizzati 

dal concessionario, sono consentiti solo ai possessori dello stesso. Il titolo 

d’accesso è personale e non può essere ceduto a terzi, salvo i casi e le 

modalità previsti dal concessionario e dalla normativa di legge in materia. 



Il titolo, inoltre, dovrà essere conservato per tutta la durata dell’evento 

e mostrato in qualsiasi momento a richiesta del personale preposto. 

Per l’accesso all’impianto è richiesto altresì il possesso di un documento di 

identità valido o, in caso di minori di anni 15, di un documento di 

autocertificazione conforme a quanto stabilito dalla norma, anche 

specifica, da esibire a richiesta del personale preposto, per verificare la 

corrispondenza tra il titolare del tagliando ed il possessore dello stesso. 

 

L’accesso non è in alcun modo consentito a persone soggette a diffida per 

atti di violenza sportiva, secondo il disposto dell’ Articolo 9 del Decreto 

8‐2‐2007, coordinato con legge 4‐4‐2007. 

 

L’ingresso nell’impianto deve avvenire attraverso gli appositi varchi ed è 

subordinato alla verifica della regolarità del titolo di accesso, nel caso 

questo sia previsto, anche mediante l’utilizzo di apposite apparecchiature. 

Lo spettatore, nel caso la manifestazione lo preveda, ha il diritto/dovere 

di occupare esclusivamente il posto specificato sul titolo di accesso e non 

potrà spostarsi in altro settore nell’impianto diverso da quello indicato sul 

biglietto, salvo i casi espressamente autorizzati dal concessionario e dai 

suoi addetti o dall’ Autorità di Pubblica Sicurezza. 

Nell’impianto sono chiaramente indicati, con apposite segnalazioni, anche a 

cura del concessionario, l’ubicazione dei settori e dei posti nonché i 

percorsi per accedervi. Ogni settore è provvisto di propri ingressi e 

l’accesso agli stessi è consentito solo tramite questi. 

 

In caso di presenza dell’Autorità di Pubblica Sicurezza o di personale 

addetto gli stessi avranno il diritto di effettuare controlli sia personali 

che all’interno di borse e/o contenitori al seguito dello spettatore, 

finalizzati ad impedire l’introduzione nell’impianto di oggetti o sostanze 

illecite, proibite o suscettibili di indurre o provocare atti di violenza. 

È obbligatorio ottemperare alle indicazioni del personale addetto al 

controllo ed alla sicurezza presente nell’impianto. 

 

 

 

 



DIVIETI 

E’ severamente vietato: 

 introdurre e/o detenere nell’impianto ogni oggetto che possa essere 

usato come arma e/o essere pericoloso per l’incolumità e la sicurezza 

pubblica e comunque, a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, i seguenti 

oggetti: veleni, sostanze nocive, materiale infiammabile, droghe, coltelli, 

pietre, cinture con fibbie metalliche di rilevanti dimensioni, materiale 

pirotecnico, fumogeni, trombe a gas, razzi e bengala, armi, oggetti 

pericolosi, luci laser, bottiglie, recipienti di vetro, lattine, caschi da 

motociclista – In caso di dubbio, la classificazione di oggetti proibiti o 

ammessi conformemente al presente Regolamento è competenza del 

personale addetto alla sicurezza e/o a rappresentanti delle Forze 

dell’Ordine; 

 introdurre oggetti ingombranti e comunque che superino le 

dimensioni di 25x25x25 cm; 

 usare travestimenti che non permettano di distinguere il volto; 

 introdurre animali con l’eccezione di cani guida o cani soccorritori; 

 vietato fumare in tutti gli spazi interni; 

 la vendita di bevande in contenitori di vetro, plastica e lattine. È 

consentita la commercializzazione di bevande solo previa mescita in 

bicchieri di plastica leggera o di carta. È fatto divieto inoltre di 

introdurre nell’impianto bevande in contenitori di vetro, plastica o lattina, 

salvo che siano versate in bicchieri di plastica leggera o di carta; 

 introdurre nell’impianto striscioni e qualsiasi altro materiale ad essi 

assimilabile, compreso quello per le coreografie, se non espressamente 

autorizzato dal concessionario e/o in violazione delle modalità di 

introduzione ed esposizione dallo stesso indicate. Sono altresì vietati i 

tamburi ed altri mezzi di diffusione sonora. Sarà possibile introdurre ed 

esporre striscioni coreografici e/o contenenti scritte a sostegno della 

propria squadra per la gara in programma previa Nulla Osta del 

concessionario. Il parere del GOS (ove previsto) sarà decisivo per 

l’accettazione o meno;  

 introdurre o esporre cartelli, stendardi, banderuole, documenti, 

disegni, materiale stampato e striscioni contenenti propaganda a dottrine 

politiche, ideologiche o religiose, asserzioni o concetti che incitino all’odio 



razziale, etnico o religioso o che possano ostacolare il regolare 

svolgimento della gara;  

 danneggiare o manomettere in qualsiasi modo strutture, 

infrastrutture e servizi dell’impianto; 

 introdurre e/o indossare pettorine od indumenti di colore e foggia 

uguale o simile a quelli del personale addetto al controllo ed alla 

sicurezza; 

 esporre materiale che , per dimensioni,  ostacoli la visibilità agli altri 

tifosi tanto da costringerli ad assumere la posizione eretta; 

 introdurre attrezzature professionali in grado di registrare e 

trasmettere, in digitale o su qualsiasi altro supporto, materiale audio, 

video e audio‐video, informazioni o dati inerenti l’evento nell’impianto. Il 

copyright per trasmissioni o registrazione non autorizzate è dovuto, 

secondo le norme di legge, al concessionario;  

 arrampicarsi e scavalcare recinzioni, separatori e strutture 

dell’impianto;  

 sostare in piedi sui posti a sedere, sostare in prossimità di passaggi, 

vie di accesso e di uscita, uscite e ingressi, le scale ed ogni altra via di 

fuga anche verso il terreno di gioco;  

 ogni comportamento che possa concretizzare fattispecie penali in 

genere ed in particolare quelli di cui i reati indicati nell’art. 6 comma I 

della legge 13 dicembre 1989 n. 401, e successive modificazioni, con 

particolare riguardo ad ogni attività di travisamento, ostentazione di 

emblemi o simboli di associazioni che diffondano la discriminazione o la 

violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi, all’incitazione alla 

violenza nel corso di manifestazioni sportive, nonché al lancio di materiale 

pericoloso; 

 l’uso di telefoni cellulari se non per esclusivo utilizzo personale e 

privato. 

AVVERTENZE E DISPOSIZIONI DI LEGGE 

 

Reati penali. Tra i comportamenti puniti con sanzioni amministrative e 

penali quali il divieto di accesso negli impianti sportivi, l’arresto e la 

reclusione si richiamano i reati indicati nell’articolo 6, comma I, della 

legge 13 dicembre 1989 n. 401, e successive modificazioni ed, in 

particolare: ostentare simboli o emblemi di gruppi o associazioni che 



diffondono la discriminazione o la violenza per motivi razziali, etnici 

nazionali o religiosi; effettuare cori volgari e/o razzisti, striscioni o 

scritte volgari e/o razziste; lanciare oggetti; incitare alla violenza nel 

corso di competizioni agonistiche. 

 

Motivi di interdizione all’accesso e/o di espulsione dall’aimpianto 

sportivo e/o di denuncia. Il Concessionario e l’Autorità di Pubblica 

Sicurezza potranno limitare o interdire l’ingresso o la permanenza 

nell’impianto, anche per eventi successivi, a chiunque non rispetti il 

presente regolamento, le norme generali di comportamento ed i divieti 

indicati e, in particolare: a chiunque disponga di titolo di accesso non 

emesso da soggetti autorizzati od emesso in violazione delle procedure 

per la separazione delle squadre; a chiunque rifiuti di sottoporsi ai 

controlli; a chiunque compia atti di violenza o di pericolo o introduca 

oggetti, striscioni o altro materiale vietato od in violazione delle norme si 

cui sopra. 

Inoltre, chiunque sia sorpreso a danneggiare o deturpare l’impianto, 

commetta atti criminali, nell’impianto, nell’area circostante e/o nel 

percorso di avvicinamento o di allontanamento dell’impianto, può essere 

denunciato all’Autorità e potrà essere passibile di diffida all’accesso 

nell’impianto per tutti i futuri eventi. 

 

Chiunque assista ad un evento sportivo riconosce che si tratta di un 

evento pubblico e quindi accetta ed autorizza qualsiasi uso futuro delle 

eventuali riprese audio e video che potrebbero essere effettuate e che 

possa essere fatto uso gratuito della sua voce, immagine e aspetto per 

mezzo di proiezioni video dal vivo o registrate, trasmissioni radiofoniche 

o di altro tipo oppure tramite registrazioni, fotografie o qualsiasi altra 

tecnologia attuale e/o futura. 

 

ISTRUZIONI GENERALI DI SICUREZZA E COMPORTAMENTO DA 

TENERE IN CASO DI EMERGENZA 

 

All’ingresso dell’impianto prendere immediatamente visione delle 

indicazioni delle vie di fuga. 

Seguire le presenti istruzioni: 



• mantenere la calma; 

• seguire le istruzioni del più vicino addetto alla sicurezza; 

• non cercare di portare via oggetti personali a rischio di rimanere 

intrappolati o di rallentare l’evacuazione; 

• percorrere le vie di fuga nel senso indicato, in modo spedito, ma senza 

correre, togliendosi dai piedi le scarpe non idonee alla corretta capacità 

dicamminare; 

• in presenza di fiamme libere proteggere i capelli avvolgendoli con 

indumenti di lana, possibilmente bagnati, avendo cura di spogliarsi di 

indumenti in materiale acrilico; 

• se i locali nei quali vi muovete per raggiungere la zona sicura sono invasi 

dal fumo, dovete spostarvi con estrema prudenza sempre lungo i muri, 

saggiando il pavimento, le scale ed i pianerottoli, prima di avventurarvi 

sopra, in particolare, se dovete percorrere delle scale, fatelo procedendo 

a ritroso ; questo vi permetterà di aumentare il piano di appoggio e di 

valutare l’integrità delle scale stesse nonché la presenza di eventuali 

ostacoli che potrebbero causare la vostra caduta; 

• controllate la presenza di crepe lungo i muri: le crepe che si orientano in 

senso orizzontale sono più pericolose di quelle che invece sono orientate 

verticalmente, perché sono indice di sollecitazione delle mura verso 

l’esterno; 

• non rientrate nell’area evacuata fino a quando ciò non sarà autorizzato 

da vigili del fuoco. 

• Per motivi di sicurezza, nonché per osservanza alle vigenti normative, è 

inoltre vietato:  

- sostare lungo le vie di esodo ed i percorsi di smistamento; 

- correre. 

 

Il presente Regolamento è soggetto a possibili variazioni conseguenti alla 

introduzione di nuove Leggi, Decreti o Regolamenti dettati dalle Autorità 

competenti o regole anche dettate dal Concessionario. 

 

NORME D’USO DELL’IMPIANTO DA PARTE DEI CONCESSIONARI 

 

 L’impianto deve essere utilizzato esclusivamente dai soggetti 

autorizzati.  



 I  titolari dell’autorizzazione all’uso non possono  in alcun modo  

invocare  l’ignoranza delle norme  dettate con il presente regolamento e, 

in particolare, di quelle disposte ai sensi del presente articolo. 

 I fruitori dell’impianto sono obbligati ad osservare la massima 

diligenza nell’utilizzo dei locali, degli attrezzi, degli spogliatoi, in modo da 

evitare danni a terzi o all’impianto.   

 E’ fatto divieto di accedere all’impianto in orari diversi da quelli 

autorizzati.   

 E’ vietato fumare nei locali interni dell’impianto.  

 E’ vietata la consumazione di cibi e bevande nei locali interni 

dell’impianto.  

 E’ fatto assoluto divieto di introdurre animali di qualsiasi specie 

nell’impianto e nei locali annessi (spogliatoi, corridoi, ecc..)  

 E’ altresì vietato introdurre nell’impianto e eventualmente usare 

attrezzi o eseguire esercizi o attività  che non siano compatibili con la 

destinazione d’uso dell’impianto, o possano causare danni alle sue 

infrastrutture.  

 E’ vietata ogni forma di commercio o fornitura retribuita di servizi 

come la vendita o il noleggio  agli utenti attrezzature,  indumenti o quant’ 

altro possa occorrere per  lo  svolgimento delle attività  sportive dietro 

corresponsione di un compenso.   

 E’ vietato apporre, disegnare ovvero incidere sui muri esterni e 

interni, sulle porte e sugli infissi esterni scritti, segni o figure, come pure 

insudiciare, macchiare, tingere i muri della palestra, degli spogliatoi, dei 

corridoi e di qualsiasi locale annesso alla palestra.   

   Per i minori e i gruppi scolastici l’accesso all’impianto è subordinato 

alla presenza di almeno un dirigente, insegnante o accompagnatore 

maggiorenne, responsabile per la società, associazione o ente titolare 

della autorizzazione d’uso sottoscritta con il Comune.  

 Chiunque entri nell’impianto deve calzare apposite scarpe secondo la 

disciplina praticata da utilizzarsi esclusivamente all’interno dell’impianto 

sportivo.  

 Indipendentemente  dall’assolvimento  delle  formalità  indicate  nei  

precedenti  commi,  anche  in presenza della prescritta autorizzazione, 

l’ingresso e la permanenza nell’impianto non è consentita  agli  atleti,  soci,  

ecc.,  se  non  in  presenza  di  un  dirigente  o  allenatore  responsabile.  



Il  dirigente,  l’allenatore o  l’insegnante, alla cui presenza è  subordinato  

l’accesso e  la permanenza degli utenti  nell’impianto, è direttamente e 

personalmente  responsabile della disciplina e del corretto 

comportamento degli utenti stessi, dello scrupoloso rispetto degli orari di 

utilizzo autorizzati, dell’integrità  di attrezzature, arredi e servizi. 

 L’ingresso agli spogliatoi e all’impianto durante lo svolgimento degli 

allenamenti e durante lo  svolgimento  delle manifestazioni  sportive,  è  

strettamente  limitato  alle  persone  espressamente autorizzate dalle 

società sportive, associazioni, enti titolari della autorizzazione d’uso 

sottoscritta con il Comune.  

 Gli  iscritti ai corsi, gli atleti, gli  allenatori ed i dirigenti dovranno 

essere in condizione di dimostrare, in qualsiasi momento, agli incaricati 

del Comune o a chiunque ne abbia titolo di appartenere al sodalizio 

autorizzato.  

 

Per quanto non contemplato nel presente atto, ma ritenuto utile al miglior 

funzionamento o utilizzo dell’impianto, l’Amministrazione Comunale potrà 

emanare norme supplementari o disposizioni transitorie. Inoltre, riguardo 

a tutte le casistiche eventualmente non richiamate,  si  rimanda al 

Regolamento comunale per al concessione in uso e affidamento in gestione 

degli impianti sportivi (approvato con delibera C.C. n. 26/2016), alle 

disposizioni di  legge vigenti  in materia e che potranno essere emesse 

dalle competenti autorità in quanto applicabili e compatibili con la natura 

comunale dell’impianto.   

 

 

 

 


